
        

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023  

La Relazione al Bilancio di Previsione dell’Esercizio 2023 approvato dal Consiglio di 

Amministrazione e dall’assemblea dei Consorziati necessita delle seguenti premesse: 

- L’Ecosistema dell’Innovazione iNEST (Interconnected Nord-Est Innovation 

Ecosystem, è stato costituito tra 11 soci fondatori, come Consorzio, in data 

14/06/2022 ed è stato iscritto la Registro delle imprese di Padova in data 

14/07/2022 al numero 470204; 

- la prima assemblea tra i fondatori si è tenuta in data 14-09-2022; 

- la dotazione patrimoniale del Consorzio iNEST consiste attualmente nelle quote 

versate dagli 11 fondatori per un ammontare complessivo di 275.000 euro di cui 

100.000 euro iscritto, a sensi di statuto, a titolo di fondo consortile ed euro 175.000 

iscritto in un fondo di funzionamento e di gestione (in bilancio FdF&G); 

- come previsto nello statuto e come riportato nel bilancio di previsione, i soci 

fondatori verseranno nel 2023 una analoga somma per un ammontare 

complessivo di euro 275.000 che verrà integralmente imputata al fondo di 

funzionamento e di gestione; 

- tra settembre e ottobre 2022, oltre all’invio di una serie di quesiti, si sono tenute 

la due riunioni tra i responsabili del Consorzio e la direzione generale del MUR per 

ottenere maggiori chiarimenti riguardo la piattaforma di rendicontazione e i costi 

da inserire nelle rendicontazioni rimborsabili, ciò anche al fine di poter 

predisporre con maggiore omogeneità e chiarezza i bilanci preventivi e i risultati 

di gestione del Consorzio; 

- sulla base del Bando Ministeriale e del Decreto di finanziamento, l’anticipo 

ministeriale previsto di 400.000 euro, iscritto pro quota nei bilanci 2022 e 2023, è 

attualmente destinato a coprire la maggior parte delle voci di costo della gestione 

amministrativa tra le quali: i costi per servizi e consulenze di carattere 

organizzativo, amministrativo e gestionale;  il compenso del Direttore Generale e 

del referente contabile amministrativo; i costi per l’assunzione di risorse per 

l’ufficio amministrativo e tecnico; costi per la dotazione hardware e software; costi 

per l’affitto di locali, per servizi di consulenza, per le attività di comunicazione, per 



        

spese di rappresentanza e per altri adempimenti vari, tutti questi ultimi se 

iscrivibili tra i costi rimborsabili; 

- in attesa in attesa di futuri chiarimenti da parte del MUR, in forma cautelativa, i 

costi relativi ai compensi agli amministratori, i costi relativi alla convenzione-

ponte con l’Università di Padova, i benefit per il direttore generale ed i compensi 

per i revisori, sono stati temporaneamente iscritti tra i costi non rimborsabili e 

pertanto sono stati posti a carico del Consorzio che trovano copertura nel fondo di 

funzionamento e di gestione. 

 

Il bilancio preventivo per l’anno 2023 non presenta una comparazione con un bilancio 

preventivo dell’esercizio precedente, presenta invece una comparazione con un 

preconsuntivo dell’anno 2022 che comprende solamente 5 mesi nel corso dei quali si 

sono svolte attività organizzative, di programmazione e ripartizione delle attività tra 

Spoke sotto la direzione e il coordinamento dell’Hub.   

La presente relazione del Collegio riguarda pertanto un bilancio redatto dagli 

Amministratori e approvato dall’Assemblea che necessariamente tiene conto di tutte 

le variabili sopra descritte che rendono di fatto questo documento passibile di 

modifiche in sede consuntiva, anche per quanto riguarda i costi rimborsabili e 

conseguentemente il disavanzo dell’esercizio 2022 e del 2023 che trova copertura con 

il fondo di funzionamento e di gestione. 

In attesa di questi chiarimenti, il disavanzo previsto dell’esercizio 2022 di euro 12.146 

e il disavanzo previsto dell’esercizio 2023 di euro 104.357 trovano copertura nel 

fondo di funzionamento e di gestione del 2022 e nel fondo di funzionamento e di 

gestione del 2023. 

I criteri applicati nella valutazione delle voci sono conformi alle disposizioni del Codice 

civile e alle indicazioni contenute nei principi contabili emanati dall’Organismo 

Italiano di Contabilità. 

Il Bilancio di previsione 2023 si può così sintetizzare: 

- Costi: ……………………..…… euro 567.856; 

- Ricavi: …..………….………….euro  463.499; 



        

- Utilizzo del fondo di FdF&G…...euro 104.357; 

- Totale a pareggio ……………... euro            0 

- Totale attivo: ………..…………euro 830.651; 

- Fondo Consortile …………….. euro 100.000; 

- FdF&G al 31-12-2023: ……….. euro 333.497; 

- Anticipi MUR: ………………. euro 360.674; 

- Passività correnti e TFR…….... euro: 36.480; 

- Totale Passivo e Patrimonio …. euro 830.651. 

Le disponibilità liquide sono riferibili a depositi bancari. Per mancanza di un pregresso 

comparabile, i costi dell’anno 2023 sono stati considerati tutti pagati entro la fine 

dell’esercizio. 

Il TFR è stato stimato tenendo conto di quanto previsto dall'art. 2120 del Codice civile. 

Analogamente, sempre sulla base delle premesse già eposte, gli amministratori hanno 

stimato un Fondo TFR nell’ipotesi in cui non vi siano ulteriori assunzioni, licenziamenti o 

dimissioni. 

L’anticipo del MUR di euro 400.000, che verrà chiesto entro la fine del 2022, è decurtato 

dell’importo di euro 39.326 di competenza del 2022. 

I contributi MUR per Affiliati, derivanti dal completamento delle Milestones, non sono 

inseriti a bilancio in quanto verranno gestiti come partite di giro. 

Con l’utilizzo del fondo di funzionamento e di gestione il conto economico previsionale 

dell’esercizio 2023 chiude in pareggio.  

Tutto quanto esposto e premesso, il Collegio esprime parere favorevole al Bilancio di 

previsione per l’anno 2023 così come approvato dal Consiglio di Amministrazione e 

dall’Assemblea dei consorziati. 

Padova,23 novembre 2022 
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